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La circuitazione dell' apparato
è suddivisa nel modo U unit by
unir, in modo tale che ogni sin
gola sezione possa essere con
trollata e tarata indipendente
mente dalle altre. Questo facilita
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Oa qui !'idea di scrivere qual
cosa per facilitare chi. come me,
ha trovato di uno di questi simpa
tici RTXe vuole saperne di più.

Le caratteristiche principali
sono le seguenti:
- frequenza operativa: 3,5 - 30

MHz suddivisa in 9 bande più
una posizione AUX

- modi di emissione: L8B, U8B,
CW, FM (opzionale, ne parle
remo dopo)

- potenza max output:
10W (88-1058)/
100W (88-1050)

- reiezione all'immagine:miglio
re di 50dB

- sensibilità del ricevitore:
88B 0,25/iV input 8/N lOdB 
FM 0,5/iV input 8/N 20dB

- stabilità di frequenza: entro +
o - l kHz dopo l minuto di ri
scaldamento

- impedenza del microfono:
fra 500 Q e 50 kQ

- uscita audio: 1,5 W su 8 Q
- alimentazione:

13,5 V 3 A (88-1058)
13,5 V 16 A (88-1050)

- dimensioni:
178 X 124 X 272 mm (88-1058)
178 X 124 X 359 (88-1050)

- peso: 5 kg (88-1058);
6,2 kg (88-1050)

di Paolo Fiorentini

stesso successo del fratello mino
re e credo che sia veramente dif
ficile, oggi, poter entrare in pos
sesso di uno di essi; tutt'altra cosa
si può affermare per l'altro, ven
duto in molti esemplari in tutto il
mondo ed ancora oggi rintrac
ciabile presso qualche privato
che vuoI disfarsene o esposto sui
banchi di qualche fiera del setto
re.

H problema è invece reperire
una qualsiasi informazione rela
tiva a questi apparati, per non
parlare di schemi elettrici o ma
nuali di uso e manutenzione.
Non un solo articolo è apparso
sulle riviste del settore ed anche
la rete Internet è assai scarsa di
notizie al riguardo.

Così recitava, nei primi anni'80 la pubblicità del rice
trasmettitore che sto per

descrivervi. Parliamo dello 8hi
mizu Oenshi 88-1058, apparec
chio dedicato alle HF che nasce
va con lo scopo di stupire l'uni
verso degli OM di 30 anni fa per
le sue ridottissime dimensioni
che non pregiudicavano assolu
tamente le sue prestazioni. di
buon livello.

Preferito immediatamente dai
cultori del QRP e cioè da coloro
che non amano grosse potenze,
veniva fornito in due modelli, che
differivano tra loro solo per la po
tenza d'uscita: lO watt per il
1058 e lOOwattper il 1050. In ef
fetti quest'ultimo non riscosse lo
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anche il compito nel caso in cui
una o più di esse necessiti di ri
parazioni. visto che lo spazio a
disposizione all' interno non è
certo molto.

Le unità in cui l'apparato è
suddiviso sono le seguenti:

SE-AF: amplificatore microfo
nico e amplificatore audio

SE-IF:amplificatore IF TX,mo
dulatore bilanciato, oscillatore
carrier, amplificatore IF e detec
tor RX

SE-PA: amplificatore lineare
SE-VF:VFO
SE-LO: oscillatore locale
SE-SW: circuito di commuta-

zione
SE-LPR:filtro passa basso

Ci sono inoltre delle schedine
opzionali, che ancora oggi è
possibile reperire, che sono:

SE-NB: noise blanker
SE-FMT:modulatore FM
SE-FMR:demodulatore FM
SE-MK: oscillatore marker 25

kHz

Sul pannello frontale dell' ap
parecchio, di un simpatico verde
marcio, sono presenti i seguenti
controlli:
- il volume e il guadagno RF
- il comando "SENO" per man-

dare in trasmissione l'apparato
- il connettore microfonico
- la manopola della sintonia con

lettura meccanica della fre
quenza

- il "RlI" inseribile con un inter
ruttore a levetta dedicato che
consente uno spostamento di
+ 0-2 kHz

- lo strumentino per la lettura del
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livello del se
gnale ricevuto
in unità "S" e
della potenza
relativa o ALC
in trasmissione

- un LEDbicolo
re, verde in ri
cezione, rosso
in trasmissione

- il controllo
"TUNE" che
agisce in RX
sintonizzando
il prese lettore
ed in TX ac-
cordando gli

stadi driver
- tre deviatori a levetta che ser

vono a:
l. commutare la lettura dello

strumentino ed inserire il noi
se blanker

2. inserire il calibratore a 25 kHz
3. accendere e spegnere l'ap

parato
- il commutatore di banda
- il commutatore del modo di

emissione

Sul pannello posteriore sono
presenti invece:
- il bocchettone per l'antenna

SO-259
- due connettori pin jack colle

gati tra loro da un corto spezzo
ne di cavo coassiale che uni
scono l'uscita dell' amplificato
re lineare a larga banda al filtro
passa basso

- un connettore pin jack per l'u
scita a bassa potenza (100 mW)
per eventuali transverter

- un ingresso per l'antenna di
retto al ricevitore

- un connettore e 9 poli con con
tatti di servizio

- duejack3,5 mmperil tasto CW
e raltoparlante esterno

- uno switch che toglie alimenta
zione all'amplificatore lineare

- la presa di alimentazione per i
13,5 V stabilizzati.

Da segnalare, sul coperchio
superiore, un' apertura rettango
lare chiusa da un piccolo pan
nellino rimovibile facilmente,
che permette di accedere alle
due schedine dell'FM per per
mettere le regolazioni del mic
gain, della deviazione della fre-

quenza, la centratura della stes
sa, lo squelch e così via.

Sempre sul pannello superiore
è collocato l'altoparlante, di buo
na qualità.

Mi sono volutamente dilungato
nella descrizione dei controlli e
delle prese presenti per dimo
strare come questo piccolo RTX
non abbia niente da invidiare ai
più blasonati apparecchi dell' e
poca in quanto ad accessori e
versatilità, limitandosi solo nella
potenza di uscita (almeno per la
versione low-power).

L'uso è veramente semplice e
dopo pochi momenti è facile
prendere confidenza con i co
mandi presenti sul frontale ed
apprezzare le doti di questo rice
vitore. La sensibilità è accettabi
lissima e la selettività, se si fa
buon uso del preselettore, è
senz' altro ottima. Anche a tarda
sera, nelle bande basse, tipica
mente teatro di interferenze e di
sturbi da stazioni adiacenti, il
piccolo Shimizu ha prestazioni
sufficientemente buone per su
perare gran parte delle difficol
tà.

In trasmissione la potenza di
chiarata corrisponde pienamen
te alla realtà, salvo un leggero
decadimento sulle bande dei lO
metri. E' sorprendente notare
come sia facile ottenere buoni
rapporti con potenze così mode
ste, in un era in cui ilkilowattè di
sponibile al supermercato sotto
casa. La soddisfazione di riceve
re un bel "5/9" con così poca po
tenza è tanta e forse ci permette
di riscoprire il gusto di fare DX
con pochi watt. Non sono un cul
tore del QRP, ma giocare con
questo RTXmi ha dato non po
che sorprese.

Dopo aver scelto la banda e la
frequenza di trasmissione, basta
spostare il commutatore dello
strumento in posizione ALC, re
golare il comando TUNE per la
massima lettura ed il gioco è fat
to. Solitamente, spostarsi da un
estremo all'altro della banda non
richiede ulteriori ritocchi, neces
sari invece se ci si sposta su
un' altra banda.

La sintonia è abbastanza de
moltiplicata, il RlT è dolce ed ef
ficace e consente di centrare
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freddati; devo dire che il prece
dente proprietario, non convinto
di questo, ha inserito sotto di essi
un'ulteriore aletta di raffredda
mento per migliorare la disper
sione del calore.

Il modello in mio possesso ave
va lo stadio finale in avaria; una
piccola occhiata alla basetta mi
ha fatto notare che la resistenza
che collega a massa il collettore
del transistor pilota era interrotta.
La sostituzione della stessa ha ri
messo in perfetta efficienza il cir
cuito.

E' stato inoltre necessario rialli
neare i circuiti IF, anche se di
poco, per ottenere il massimo sia
dalla sezione ricevente che dal
trasmettitore.

Una bella ripulita al frontale ed
alle manopole e una successiva
lubrificata al commutatore di
banda, diventato molto duro for
se per il poco uso, hanno com
pletato ropera.

Ultima nota estetica: rappa
recchio aveva in origine i due
gusci che lo chiudono di un bel
verde smeraldo che è stato co
perto da una vernice nero opa
co, forse per renderlo meno
sgargiante e più simile ad altri
modelli dell' epoca.

Un amico mi ha detto: "lo Shi
mizu è come un assegno circola
re!" e non posso dar gli torto.
Quindi. se dovesse capitarvi tra
le mani. non fatevelo sfuggire,
potreste pentirvene.

Non pubblico lo schema elet
trico per ragioni di spazio e per
ché ne possiedo una fotocopia
che non posso certo definire "ni
tida"! Chi volesse, può chieder
mene copia.

Vi ringrazio per avermi seguito
fin qui e spero di essere stato uti
le a chi. come me, ha cercato
fino ad oggi senza successo
qualche documento riguardante
questo apparecchio e per tutti
coloro che fossero intenzionati
ad acquistarne uno. La sua pre
senza nei vostri shack, non sfigu
rerà a fianco di tutte le altre radio
e vi darà la possibilità di giocare
con un surplus che non capita
tutti i giorni.
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modo senza grosse difficoltà.
Il microfono in dotazione è di

namico, non preamplificato e
devo dire che "modula" perfetta
mente; anzi, provando un micro
con maggiore livello di uscita,
non ho fatto altro che degradare
la qualità della modulazione.

Il consumo della radio in rice
zione non arriva a 500 mA, men
tre in trasmissione sfiora i 3 A.

E' possibile quindi utilizzare
qualsiasi tipo di alimentatore sta
bilizzato in grado di erogare tale
potenza. Un buon "power sup
ply" da baracchino sarà più che
sufficiente.

L'apparecchio non scalda in
trasmissione, i finali sono ben raf-

perfettamente la stazione da ri
cevere.

La scala è retroilluminata,
come pure lo strumentino pre
sente; reffetto scenico del LED
bicolore è gradevole. Una picco
la nota negativa è la costante di
ritardo dell'AGC, forse un po'
troppo elevata. Probabilmente
sarebbe sufficiente modificare il
valore della capacità inserita nel
circuito per portarla a valori più
accettabili.

L'apparecchio in mio possesso
è privo del filtro a 500 Hz per il
CW, così che non è possibile
stringere 1.{lteriormentela banda
passante; in ogni caso si riesce
ad operare anche in questo




